
Tipologia di 

criterio 

Modalità di determinazione dei 

coefficienti 

Formule / Scale 

utilizzate 
Identif. 

criteri di natura 

qualitativa con 

caratteristiche 

intangibili 

I coefficienti saranno determinati 

attraverso la media dei coefficienti 

attribuiti discrezionalmente dai singoli 

commissari e la successiva trasformazione 

della media dei coefficienti attribuiti ad 

ogni offerta da parte di tutti i commissari 

in coefficienti definitivi, riportando a 1 la 

media più alta e proporzionando a tale 

media massima le medie provvisorie 

prima calcolate. 

Si utilizzerà una scala di 

valori del tipo (meramente 

esemplificativi): 

 

eccellente         coeff.  1,0 

ottimo              coeff.  0,8 

buono              coeff.  0,6 

discreto            coeff.  0,4 

sufficiente        coeff.  0,2 

non valutabile   coeff. 0,0 

 

 

 

 

Q1 

criteri di natura 

qualitativa con 

caratteristiche 

intangibili 

I coefficienti saranno determinati 

attraverso confronto a coppie. 

Ogni commissario valuta quale dei due 

elementi che formano ciascuna coppia sia 

da preferire. Inoltre, tenendo conto che la 

preferenza tra un elemento e l’altro può 

essere più o meno forte, attribuisce un 

punteggio che varia da 1 (parità), a 2 

(preferenza minima), a 3 (preferenza 

piccola), a 4 (preferenza media), a 5 

(preferenza grande), a 6 (preferenza 

massima). In caso di incertezza di 

valutazione sono attribuiti punteggi 

intermedi. 

La somma delle valutazioni attribuite per 

ogni coppia di offerta da parte di tutti i 

commissari viene trasformata in 

coefficiente definitivo, riportando a 1 la 

media più alta e proporzionando a tale 

media massima le altre valutazioni 

effettuate.  

Nel caso in cui le offerte da valutare siano 

in numero inferiore a 3, il metodo del 

confronto a coppie,  ancorché previsto 

dal bando,  non si applica. In tal caso 

viene utilizzato  il metodo    Q 1.  

  

 

  Q2 

criteri  qualitativi di 

natura tangibile e 

misurabile 

oggettivamente 

i valori risultanti dalla misurazione 

oggettiva dei parametri saranno 

trasformati mediante formule 

matematiche cioè: 

 

coefficiente pari a 1 all’offerta più 

vantaggiosa per l’amministrazione 

Per i parametri che 

valorizzano al rialzo  le 

caratteristiche tecniche 

(offerta maggiore � 

migliore coefficiente) si 

utilizzerà la formula 

(Valore offerta da valutare 

 

Q 3 
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aggiudicatrice; 

• coefficiente pari a 0  pari al valore 

posto a base di gara; 

• coefficienti variabili da 0 a 1 

determinati per interpolazione 

lineare per le diverse offerte fra i 

due valori 

– Valore a base Gara) / 

(Valore offerta massima – 

Valore a Base  di gara). 

 

 

Nel caso in cui non sia 

fissato il valore a base di 

gara si assumerà come tale 

il valore dell’offerta 

minima, diminuito del 

20%. 

 

  

 

 Q 3 * 

Per i parametri che 

valorizzano al ribasso le 

caratteristiche tecniche 

(offerta minore� migliore 

coefficiente) si utilizzerà la 

formula 

(Valore a base Gara -

Valore offerta da valutare) 

/ (Valore a Base di gara - 

Valore  offerta minima) 

 

Nel caso in cui non sia 

fissato il valore a base di 

gara si assumerà come tale 

il valore dell’offerta 

massima, aumentato del 

20%. 

 

 

 

 

Q 4 

 

 

 

 

 

 Q 4 * 

Per i criteri qualitativi 

di natura tangibile che 

prevedono la 

valutazione della 

presenza/assenza di 

una determinata 

caratteristica  

 Coefficiente 1 (presenza) o 0 (assenza)   

 

Q 5 

 


